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Canton Ticino, tutti riaperti
i valichi fra Italia e Svizzera
MARIA TERESA ANTOGNAZZA

adute da ieri tutte le
restrizioni, fra Italia e
Svizzera si sono final-

mente riaperte tutte le fron-
tiere, anche i valichi minori,
con un sospiro di sollievo per
le centinaia di frontalieri che
per oltre tre mesi hanno do-
vuto fare lunghe code per re-
carsi ai posti di lavoro in Can-
ton Ticino, passando il confi-
ne solo in quattro punti. E con
la fine dell’isolamento, è di
nuovo possibile recarsi in
Svizzera per fare benzina,

C
shopping e per il turismo.
Ma è soprattutto il flusso ver-
so l’Italia a far ben sperare. Gli
effetti della riapertura si sono
subito fatti sentire nei Comu-
ni di frontiera del Varesotto,
dove gli acquisti dei ticinesi,
soprattutto nei grandi super-
mercati e discount, sono una
delle principali risorse. Lun-
ghe code si sono viste alla do-
gana di Ponte Tresa fin dalle
prime ore del mattino, di gen-
te diretta nei centri di acqui-
sto abituali, che il lockdowna-
veva improvvisamente reso off
limits. «Un segnale significati-

vo perché era lunedì, un gior-
no tradizionalmente “morto”
per Lavena Ponte Tresa», ha
dichiarato Stefano Meloro, vi-
cedirettore di Ascom Luino,
che azzarda: «Nel fine setti-
mana saremo presi d’assalto».
Pur essendo normalmente
giorno di chiusura, diversi ne-
gozi della fascia di confine
hanno colto al volo l’amplia-
mento degli orari di apertura,
e hanno fatto il pieno di clien-
ti. Altri invece hanno tenuto le
serrande abbassate, ancora al-
le prese con le pulizie e la si-
stemazione degli ambienti per

adeguarsi alle norme igienico
sanitarie.
Soddisfatto il sindaco di Lave-
na Ponte Tresa, Massimo Ma-
stromarino: «Quella della spe-
sa in Italia, per i ticinesi, era
un’abitudine consolidata», ri-
cordando il forte legame eco-
nomico tra Varesotto e Canto-
ne svizzero. 
Ripreso a pieno ritmo anche il
traffico inverso, degli italiani
verso la Confederazione per
cercare occasioni ghiotte nel-
l’outlet delle grandi firme a
Mendrisio, che ha subito av-
viato una politica di super

sconti. Il parcheggio esterno
del centro commerciale, con i
suoi 160 negozi, ieri era già
pieno poco dopo l’apertura e
moltissime targhe erano ita-
liane. «È una ripartenza di-
screta ma siamo ottimisti», ha
commentato a un quotidiano
ticinese il responsabile
marketing del FoxTown, Mar-
co Hefti. «Per fare bilanci sul-
le vendite conseguenti la ria-
pertura delle frontiere dob-
biamo però aspettare l’inizio
della settimana prossima, do-
po il primo fine settimana dal
ritorno della clientela d’oltre
confine». 
Superati dalla gran parte dei
ticinesi i timori del contagio,
anche se non tutti sono della
stessa opinione: sulla prima
pagina del “Corriere del Tici-
no”, edizione online, ieri mat-
tina compariva un curioso
sondaggio: «si può di nuovo
fare la spesa in Italia: la farai?».
Mentre il 34,6% risponde «sì,
non vedevo l’ora», il 14,9% di
potenziali clienti dice no per
paura del virus, mentre un al-
tro 29,2% non verrà, per so-
stenere l’economia elvetica.
Infine il 21,3% varcherà il con-
fine, ma solo per acquistare
«alcuni prodotti», non per la
spesa settimanale. Soddisfat-
to per come sono andate le co-
se il senatore varesino Ales-
sandro Alfieri, capogruppo Pd
in commissione Esteri: «A
maggio ci eravamo dati due o-
biettivi per i territori di confi-
ne con la Svizzera: via ai ri-
congiungimenti familiari dal
3 giugno e apertura totale del-
le frontiere dal 15 e li abbiamo
raggiunti entrambi».
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■ In regione

MILANESE E BRESCIANO

Incidenti stradali
tre morti domenica
Tre morti in due incidenti stra-
dali domenica. A Vermezzo
con Zelo, in provincia di Mila-
no, due uomini hanno perso la
vita intorno alle 20, quando
l’auto su cui viaggiavano è u-
scita di strada, forse per l’alta
velocità, ed è volata giù dal
ponte sulla provinciale 30, al-
l’altezza del collegamento con
la statale Vigevanese. All’arri-
vo dei soccorsi, per i due non
c’è stato nulla da fare. Nessun
altro veicolo è stato coinvolto.
È invece una mamma di 43 an-
ni, di origini romene, la donna
morta nel pomeriggio nell’in-
cidente avvenuto a Desenza-
no, nel Bresciano. La donna e-
ra in auto con il figlio di otto
anni che era seduto sul sedile
posteriore e che è rimasto fe-
rito in modo serio, ma non sa-
rebbe in pericolo di vita. La
43enne è morta sul colpo
quando la sua auto si è scon-
trata frontalmente con una vet-
tura sulla quale viaggiava una
giovane coppia bergamasca
rimasta illesa.

GUSSAGO

Investito da trattore:
grave bimbo di 6 anni
Un bambino di sei anni è stato
investito da un trattore in ma-
novra. È accaduto all’interno
di una cascina privata a Gus-
sago, in provincia di Brescia. Il
bambino è stato trasportato in
condizioni gravi in eliambulan-
za all’ospedale di Brescia. So-
no in corso indagini per cerca-
re di ricostruire esattamente la
dinamica dei fatti. Sotto choc
le persone, tra cui i parenti,
presenti nella cascina al mo-
mento dell’incidente.

SINDACATI

Da oggi presidi
"Nuovo Patto Salute"
Con il dibattito pubblico su
"Le Rsa non sono ospedali.
Testimoni di una strage: 6.000
vittime tra gli anziani", si apre
questa mattina, a Milano, il
primo dei tre presidi pro-
grammati dai sindacati Cgil,
Cisl e Uil davanti alla sede
della Regione. I prossimi ap-
puntamenti sono fissati per
le mattinate di venerdì 19,
con la discussione su "O-
biettivi primari: sorveglianza
epidemiologica, medicina di
territorio e continuità assi-
stenziale. Ripartiamo dai Di-
stretti", e di martedì 23 giu-
gno, quando si parlerà del te-
ma: "Ripensare l’ospedale
per il futuro della sanità lom-
barda". Secondo le organiz-
zazioni dei lavoratori, che
chiedono un "Nuovo Patto
per la Salute", l’emergenza
Coronavirus «ha messo in lu-
ce tutte le carenze della sa-
nità lombarda e l’esigenza di
più sanità pubblica, di più
medicina del territorio e di
maggiore tutela per i lavora-
tori del sistema sanitario e
sociosanitario».

Pedemontana
Lombarda:
faremo fronte
agli impegni

«La pandemia per due
mesi ha azzerato il
traffico, in ogni caso la
solidità della società è
tale da farci affermare
che anche nel 2020
riusciremo a fare
fronte a tutti gli
impegni finanziari». Lo
afferma il presidente
di Autostrada
Pedemontana
Lombarda, Roberto
Castelli, dopo che
l’assemblea ha
approvato il bilancio
2019 della società.
Nell’assemblea -
informa una nota - è
stata espressa
«soddisfazione per il
risultato raggiunto,
con i ricavi in aumento
del 12% rispetto al
2018, attestati a 40,8
milioni, mentre l’utile
netto tocca il valore di
3,6 milioni, un
incremento del 333%».

MONZA

La Brianza vuole tornare a correre
Confronto tra Regione, parti sociali e associazioni di categoria: subito liquidità
PIERFRANCO REDAELLI

onza e la Brianza, un territorio con
notevoli risorse da rilanciare e un pre-
zioso volontariato. Aspetti di cui si è

parlato ieri nella sede della Provincia di Mon-
za, dove il presidente del Consiglio regionale
della Lombardia, Alessandro Fermi, e i due vi-
ce, Francesca Brianza e Carlo Alborghetti, han-
no dialogato con il tessuto sociale, economico
e produttivo della Brianza, al termine dell’ulti-
mo appuntamento di "#RipartiLombardia".
Il presidente della Provincia, Luca Santambro-
gio, ha ricordato i mesi di chiusura delle fab-
briche, l’azzeramento del Salone del Mobile -
che movimenta affari pari al 43% del fatturato
del legno arredo -, i 14 mila cassintegrati del
territorio. Per Santambrogio «il rilancio parte
dalla liquidità disponibile». Sul fronte pubbli-
co, anche dall’edilizia scolastica, per la quale
sono stati stanziati poco meno di 4 milioni; ol-
tre che dalla nuova occupazione. È stato il vi-
cesindaco di Monza, Simone Villa, ad aprire gli
interventi, che hanno coinvolto industriali, ar-

M
tigiani, sindacalisti, amministratori che hanno
sottolineato il disagio per il deficit infrastruttu-
rale che il territorio vive, auspicando che la ri-
presa possa coincidere con i tanto attesi inter-
venti in diversi settori economici, procedure
tempestive di semplificazione e snellimento
burocratico, facilitazioni per l’accesso al credi-
to. Presenta anche il vicario episcopale, mon-
signor Bruno Marinoni, che ha evidenziato il va-
lore aggiunto che da sempre rappresenta il vo-
lontariato in provincia: «Una forza che ha radi-
ci lontane e che è maggiormente incisiva ri-
spetto ad altre aree».
Dell’importanza di confronti con il territorio ha
parlato Roberto Invernizzi, ex sindaco di Bellu-
sco e vice presidente di Anci, per il quale «le sol-
lecitazioni suggerite dalla base, devono trovare

risposte in tempi brevi da Palazzo Lombardia».
Fermi, guardando oltre la Brianza, ha richia-
mato il tema dei trasporti, anche alla luce del-
le Olimpiadi invernali del 2026. «Sì alla Pede-
montana – ha affermato –, alla Rho-Monza, al
collegamento ferroviario Milano-Asso e alla Co-
mo-Lecco; e poi alla banda larga e alla messa in
circolo immediata di liquidità. Il prolungamento
della Mm 2?». Al momento «resta solo un’idea».
Per Brianza «a Monza e provincia il settore del
mobile e quello dell’automotive stanno pagan-
do un prezzo troppo caro. È importante ora ot-
timizzare le risorse». Alborghetti si è sofferma-
to sulle problematiche che vanno oltre i tra-
sporti e la richiesta di liquidità. «Colgo e rilan-
cio la richiesta che arriva dal terzo settore – ha
detto – per un maggiore coinvolgimento nella
gestione sanitaria. Siamo impegnati nel per-
corso del riconoscimento di Irccs (Istituto di ri-
covero e cura a carattere scientifico) del San Ge-
rardo di Monza, ad approfondire e rivedere le
divisioni territoriali fra quello stesso nosoco-
mio e l’Asst Vimercate».
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Ieri l’ultimo evento del ciclo
"RipartiLombardia". I comparti del

mobile e dell’automotive stanno
soffrendo di più. Resta determinante

il ruolo del terzo settore

MANTOVA, INIZIATO IL RESTAURO DI SETTE MANUFATTI TESSUTI SU DISEGNO DEL GRANDE ARTISTA

Il talento senza tempo di Raffaello nei "nuovi" arazzi di Palazzo ducale
ROBERTO DALLA BELLA
Mantova

ell’eleganza di quelle fi-
gure si può riconoscere
il talento di Raffaello

Sanzio. Fu proprio l’artista di
Urbino a disegnare, attorno al
1514, i cartoni per un ciclo di a-
razzi voluto da Leone X per la
Cappella Sistina. A metà del se-
colo una copia della serie giun-
se a Mantova, acquistata dal
cardinale Ercole Gonzaga. Nove
opere tessute a Bruxelles e oggi
conservate a Palazzo ducale,
che ritraggono scene delle vite
dei santi Pietro e Paolo.
Da inizio giugno sette sono in
restauro. L’intervento avviene
nel cinquecentesimo anniver-

N
sario della morte di Raffaello,
che ricorre quest’anno. «La pri-
ma fase è la disinfestazione –
spiega la restauratrice Tiziana
Benzi –: si esegue in due torna-
te e serve per evitare che l’ope-
ra venga intaccata da insetti.
Poi, dopo aver tolto le cornici in
legno, partirà la manutenzione
vera e propria. Puliremo ogni a-
razzo dalla polvere per fare in
modo che resista al tempo». Il
restauro durerà circa un anno e
potrebbe aiutare a scoprire nuo-
vi dettagli sulla composizione
degli arazzi e i materiali usati dai
tessitori: «Lavorare su opere co-
sì pregiate è un onore e insieme
una responsabilità – aggiunge
Benzi –. Soprattutto per le gran-
di dimensioni: ognuno misura

sette metri per cinque e questo
ne rende difficile la gestione».
Gli arazzi furono tessuti verso
la metà del Cinquecento e ven-
duti al cardinale Ercole Gonza-
ga, figura di spicco della casata
che dominò Mantova per qua-
si quattro secoli. Nelle inten-

zioni originali avrebbero dovu-
to adornare il duomo, dedicato
a san Pietro. In seguito però il ci-
clo fu destinato alla basilica pa-
latina di Santa Barbara e, a fine
Settecento, ceduto a Palazzo
ducale.
Per esporre l’intera serie fu rea-
lizzato un allestimento specifico,
negli spazi della Corte Vecchia.
«È uno dei pezzi più importanti
della nostra collezione – afferma
Daniela Marzia Mazzaglia, fun-
zionaria di Palazzo ducale –. Sul-
la base dei cartoni di Raffaello fu-
rono realizzati diversi cicli di a-
razzi ma solo tre sono sopravvis-
suti, tra cui quello di Mantova.
Sono pezzi quasi unici e di otti-
ma fattura, tessuti dagli artigia-
ni più famosi dell’epoca».

Le fasi cruciali del restauro av-
verranno sul luogo, così i visi-
tatori di Palazzo ducale po-
tranno assistere da vicino ai la-
vori. «L’intervento non ha so-
lo uno scopo di manutenzione
– sottolinea Mazzaglia – ma
anche divulgativo. Vogliamo
rendere accessibile il cantiere
nel rispetto delle norme vi-
genti. I restauratori saranno a
disposizione per spiegare in
cosa consiste un arazzo e come
si realizza. Stiamo pensando
ad alcune iniziative didattiche
per i prossimi mesi, rivolte in
particolare agli studenti, per
far conoscere il più possibile
questa tecnica artigianale co-
sì affascinante».
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Fiab a Trenord:
ripristinare

trasporto bici

«La decisione di impedire l’accesso delle
biciclette sui treni Trenord ha messo in crisi i
lavoratori che utilizzano questo mezzo per i loro
spostamenti quotidiani». Per questo il
Coordinamento Lombardia di Fiab-Federazione
italiana ambiente e bicicletta, «a seguito di una

interlocuzione con Trenord, ha inviato una
lettera all’azienda e alla Regione per affrontare
la vicenda che colpisce non solo i lavoratori
pendolari ma anche il turismo». Fiab chiede di
«ripristinare e potenziare il servizio di trasporto
bicicletta su tutti i treni regionali».

IIILOMBARDIAMartedì 16 giugno 2020

Palazzo Ducale (© MiBact)

Buone notizie
(e primi benefici) per
i frontalieri. E per le
attività commerciali

su entrambi
i lati del confine

Coronavirus,
la ripartenza


